
 
Allegato n. 1 al C.U. N.318  del 02/01/2012 
 
 
 

STAGIONE SPORTIVA 2011/2012 
 

COPPA ITALIA SERIE B 

 

REGOLAMENTO 

 

 

 

La Divisione Calcio a Cinque organizza per la stagione sportiva 2011 - 2012 la Coppa Italia di 

Calcio a Cinque, riservata alle Società partecipanti al Campionato Nazionale di Serie B. 

 

 

1. PARTECIPAZIONE DELLE SOCIETA’ 

 

Alla competizione sono iscritte le Società classificatesi ai primi quattro posti del girone di 

andata dei Gironi A-B-C-D-E-F del Campionato Nazionale di Serie B. 

 

 

2. LIMITI DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI 
 
Nelle gare di Coppa Italia di Serie “B”, fatto salvo lo specifico Regolamento per la fase finale 
(Final Eight) della Coppa Italia di Serie B, che potrà prevedere anche la lista di 
partecipazione dei calciatori, possono partecipare, senza alcuna limitazione di impiego in 
relazione all’età massima, tutti i calciatori regolarmente tesserati per la stagione sportiva 
2011/2012 alla data del 8 febbraio  2012, e/o con decorrenza del tesseramento precedente al 
9 Febbraio 2012, che abbiano compiuto anagraficamente il 15° anno di età, nel rispetto delle 
condizioni previste all’art. 34, comma 3, delle N.O.I.F.. 
Alle Società che nelle gare di Coppa Italia, impiegheranno calciatori tesserati successivamente 
alla data del 08.02.2012 e/o con decorrenza del tesseramento successiva al 08.02.2012 e/o 
non aventi titolo a partecipare come disposto dallo specifico Regolamento della Coppa Italia, 
verrà applicata la sanzione della punizione sportiva della perdita della gara prevista all’art. 17, 
comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva salvo ulteriori sanzioni.  
 
Nelle stesse gare è fatto obbligo alle Società di impiegare almeno numero 3 calciatori  nati  
successivamente al 31 Dicembre 1989, di cui almeno due italiani, nati e residenti in Italia, 
che abbiano ottenuto il primo tesseramento in Italia,  regolarmente tesserati per la stagione 
sportiva 2011/2012 alla data del 8 febbraio  2012, e/o con decorrenza del tesseramento 
precedente al 9 Febbraio 2012, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia.  
 
Non rientra nel computo predetto il calciatore nato successivamente al 31.12.1989 
eventualmente tesserato in applicazione della normativa prevista all’art. 40, punto 11, sub 1 e 
2, delle N.O.I.F. (giocatore straniero). 
 
Nelle stesse gare è inoltre fatto obbligo di impiegare  almeno 4 calciatori  italiani,  di cui 
almeno due nati successivamente al 31 dicembre 1985, nati e residenti in Italia e che 
abbiano  ottenuto il primo tesseramento in Italia, regolarmente tesserati per la stagione 
sportiva 2011/2012 alla data del 8 febbraio  2012, e/o con decorrenza del tesseramento 
precedente al 9 Febbraio 2012, fatto salvo lo specifico Regolamento per la Coppa Italia. 
 
Considerate le modalità di giuoco che prevedono la sostituzione volante, l’impiego di detti 
calciatori dovrà risultare con l’obbligo della presenza dei predetti calciatori dall’inizio della gara 
e di inserimento nella distinta presentata all’arbitro prima della gara a prescindere dal numero 
dei calciatori impiegati.  
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Alle Società che non rispettano tali obblighi verrà applicata la sanzione della punizione sportiva 
della perdita della gara prevista all’art. 17, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva salvo 
ulteriori sanzioni. 

 
3.FORMULA 

 

La competizione per la stagione sportiva 2011/2012 si svolgerà secondo la seguente formula: 

 

I FASE 

 

A. Le 24  Società sono suddivise in 8 triangolari come determinato dal Comunicato Ufficiale n° 
261 del 12.12.2011; 

 

B Allegato al presente Comunicato Ufficiale, di cui costituisce parte integrante, si trasmette il 

programma gare relativo alla composizione dei triangolari della I^ Fase pubblicato sul 

Comunicato Ufficiale n° 290 del 21 dicembre 2011  (Allegato n. 2). 
 

C La prima classificata di ciascun triangolare accederà alla “Final Eight”. 

 

II FASE “Final Eight” 

 

Le 8 Società vincenti i triangolari della I^ Fase  disputeranno, in sede unica la “FINAL EIGHT” 

per l’assegnazione della COPPA ITALIA di SERIE B stagione sportiva 2011/2012. 

Il regolamento della Final Eight verrà emanato con successivo Comunicato Ufficiale. 

 

 

4 PROGRAMMA GARE DEI TRIANGOLARI  

 

A Il programma gare della 1^ giornata di seguito evidenziato è determinato come definito

 dal Comunicato Ufficiale n° 290 del 21.12.2011. 

 

B riposerà nella seconda giornata la squadra che avrà vinto la prima gara o, in caso di 

parità, quella che avrà disputato la prima gara in trasferta; 

 

C nella terza giornata si svolgerà la gara fra le due squadre che non si sono incontrate in 

precedenza. 

 

 

5.NORME DI SVOLGIMENTO DELLA PRIMA FASE –CLASSIFICA DEI TRIANGOLARI 

 

Per determinare la squadra vincente si terrà conto nell’ordine: 

 

a) dei punti ottenuti negli incontri disputati; 
b) della migliore differenza reti; 

c) del maggior numero di reti segnate; 

 

Persistendo ulteriore parità o nella ipotesi di completa parità tra le tre squadre la vincente sarà 

determinata per sorteggio che sarà effettuato dalla Segreteria della Divisione Calcio a Cinque. 
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6. DISCIPLINA SPORTIVA 

 

Si allega Comunicato Ufficiale N. 93/A del 29 novembre 2011 della F.I.G.C. relativo 

all’abbreviazione dei termini procedurali dinanzi agli Organi di Giustizia Sportiva per le gare 

della IFase della Coppa Italia di Serie B di Calcio a Cinque stagione sportiva 2011 – 2012. 

(Allegato n. 3). 

 

7. RINUNCIA A GARE 

 

Si rammenta che la Società rinunciataria alla gara, oltre alle ulteriori determinazioni degli 

Organi di Giustizia Sportiva, sia essa ospite od ospitante, è tenuta, oltre al pagamento 

dell'ammenda da versare alla Divisione Calcio a Cinque (Euro 700,00), al versamento, alla 

Società danneggiata, della somma di Euro 1.300,00, a titolo di indennizzo per le spese 

sostenute da quest'ultima per assicurare la regolarità della gara stessa. 

Inoltre la stessa Società verrà esclusa dal proseguimento della manifestazione salvo le ulteriori 

sanzioni. 

 

 

8. RICHIAMI REGOLAMENTARI 

 

Per quanto non previsto dal presente Regolamento si fa espresso richiamo agli articoli delle 

Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., del Codice di Giustizia Sportiva e del Regolamento 

della L.N.D.. 

 

*************** 

 
 
 


